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Dal talento imprenditoriale
all’oro olimpico

 





Città Metropolitana con i fondi del PNRR studia un progetto imponente di piste ciclabili
PNRR: Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

Dopo il pesante lockdown 
che fermò l’Italia ed il 
mondo nel 2020, l’Europa 
si convinse che serviva un 

rilancio straordinario per poter at-
tenuare i danni economici e sociali 
provocati dalla pandemia di Corona-
virus, cercando di rilanciare i sistemi 
nazionali verso una nuova normalità. 
Da quella grande scommessa è sca-
turito il PNRR (Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza) che da alcuni 
mesi a questa parte sta caratteriz-
zando il vissuto politico e ammini-
strativo dal Governo centrale fino ai 

singoli Comuni. Si tratta, infatti, di 
un piano straordinario per impegno 
economico ed obiettivi che, anche po-
liticamente, ha ‘costretto’ alla nascita 
e durata del Governo Draghi, forse 
unica figura autorevole nel contesto 
europeo come ‘garante’ dei fondi in 
arrivo. Attenzione, non sono solo fi-
nanziamenti a ‘pioggia’, ma spesso 
anche e soprattutto prestiti che, se 
non gestiti bene, provocheranno solo 
un aumento del debito pubblico. Il 
Piano è in piena coerenza con i sei pi-
lastri del Next Generation EU riguar-
do alle quote d’investimento previste 
per i progetti green (37%) e digitali 
(20%). Le risorse stanziate nel Piano 
sono pari a 191,5 miliardi di euro, 
ripartite in sei missioni: -Digitalizza-
zione, innovazione, competitività e 

cultura - 40,32 miliardi; -Rivolu-
zione verde e transizione ecolo-
gica - 59,47 miliardi; -Infrastrut-
ture per una mobilità sostenibile 
- 25,40 miliardi; -Istruzione e ri-
cerca - 30,88 miliardi; -Inclusione 
e coesione - 19,81 miliardi; -Salu-
te - 15,63 miliardi. Per finanzia-
re ulteriori interventi il Governo 
italiano ha approvato un Fondo com-
plementare con risorse pari a 30,6 
miliardi di euro. Complessivamente 
gli investimenti previsti dal PNRR e 
dal Fondo complementare sono pari 
a 222,1 miliardi di euro. Periodica-
mente il Governo deve dimostrare in 
sede europea l’avanzamento di pro-
getti e interventi per accedere a una 
quota del finanziamento e operarsi 
per la successiva.

Anche alla luce del nuovo incarico di Consigliere dele-
gato di Città Metropolitana per sicurezza, protezione 
civile e politiche sanitarie dell’area vasta, Sara  Bet-
tinelli è tra le personalità politiche del territorio più 
attente e preparate sull’argomento PNRR. “Si tratta 
sicuramente di una grande opportunità tutta da co-
gliere - ci commenta - Anche se è doveroso specifi-
care ai cittadini che non sono risorse ‘a pioggia’ che 
arriveranno ai vari enti e territori, anzi. Ogni linea di 
finanziamento viene attivata con disposizioni mol-
to stringenti, che verificano se si può accedere o meno ai fondi e che, nelle 
fasi successive, verificano l’attuazione e l’avanzamento dei singoli progetti. 

Un ruolo centrale lo assume così la 
capacità di programmazione e di vi-
sione di un Comune e un territorio 
più nel complesso. Anche perchè la 
capacità di lavorare in forma stra-
tegica e sinergica è un presupposto 
per accedere ad alcuni fondi. Nes-
suno deve cadere nell’errore che 
siano soldi ‘facili’, quanto piuttosto 
un’opportunità che deve stimolarci 
a lavorare insieme”.

Sara Bettinelli: “Un’opportunità da gestire come territorio”

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) prevede un pacchetto di investimenti 
e riforme articolato in sei missioni. Il Piano 

promuove un’ambiziosa agenda di riforme e, in 
particolare, le quattro principali riguardano:

     - pubblica amministrazione
   - giustizia

    - semplificazione
    - competitività

I progetti nella missione ‘Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura’, hanno l’obiettivo di favorire l’innovazione in chiave digitale, sostenendo l’infra-
strutturazione del Paese e la trasformazione dei processi produttivi delle imprese. I progetti previsti nella missione ‘Rivoluzione verde e transizione ecologica’ 
hanno l’obiettivo di favorire la transizione verde del Paese puntando su energia prodotta da fonti rinnovabili, aumentando la resilienza ai cambiamenti climati-
ci, sostenendo gli investimenti in ricerca e innovazione, e incentivando il trasporto pubblico sostenibile. Gli interventi del Ministero nella missione ‘Istruzione, 
formazione e ricerca’ mirano a potenziare le competenze presenti nel nostro Paese e a cogliere le sfide tecnologiche e ambientali. L’obiettivo è incrementare 
gli investimenti in ricerca e sviluppo anche attraverso una migliore interazione tra il mondo delle imprese e gli enti pubblici.

“I fondi PNRR sono una grandissima opportunità - 
commenta Gisueppe Pignatiello, presidente del Patto 
dei Sindaci dell’Alto Milanese - Per un territorio come 
il nostro, non grandissimo, creare sinergia diventa 
fondamentale per ottenere finanziamenti, e quindi 
realizzare progetti importanti. Abbiamo preso subito 
seriamente questa svolta storica, coinvolgendo tutti 
e 22 i  Comuni dell’Alto Milanese e permettendoci di 
avere diversi possibili finanziamenti da diversi milio-
ni di euro. Non posso che ringraziare tutti i sindaci 
per il grande lavoro che svolgono ogni giorno, insieme ai loro uffici. Ora stia-
mo valutando un progetto di area vasta per far arrivare nella nostra area più 

fondi possibili. Sono fondamentali 
non tanto per un singolo Comune, 
ma una vittoria di sistema e di tut-
ta l’area. Le idee e le voglie di svi-
lupparle non mancano, così come 
le capacità di gestire e organizzare 
i progetti e metterli in ‘rete’ in un 
processo virtuoso per tutti. Siamo 
davvero pronti a questa sfida e non 
posso che ringraziare tutti per l’im-
pegno e la professionalità”.

Giuseppe Pignatiello: “Tutti i Comuni si stanno adoperando”
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Relazioni umane e fidelizzazione con i clienti, ma serve un po’ di ricambio
La tradizione del mercato: ma è ancora così? 

G eneri alimentari, prodotti 
per la casa, abbigliamento, 
calzature e molto altro ma-
teriale... La tradizione dei 

mercati: ma è ancora così? “Diciamo 
che, a mio parere, sono e resteran-
no molto probabilmente sempre un 
punto di riferimento per le persone 
- spiega un ambulante - Certo è, però, 

che i due anni di emergenza Covid 
si sono fatti sentire, eccome; senza, 
poi, dimenticare come la mancanza 
maggiore tra i clienti si regi-
stra con i giovani: abbiamo 
bisogno di loro”. “La clientela, 
tutto sommato, è fidelizzata 
nel tempo, e questo è un fatto 
importante - prosegue un se-
condo commerciante - Ovvio, 
visto il periodo non semplice, 
ne risentiamo un po’ come tut-
ti dal punto di vista economi-
co, comunque ci difendiamo 

ancora”. “Non pos-
siamo negare che 
la grande distribu-
zione ci ha pena-
lizzato - ribadisce 
il titolare di uno dei 
banchi - In parte, quindi, 
si è perso quel momento 
fisso durante la settimana, 
ma noi non ci arrendiamo, 
anzi, crediamo fortemente 
nel valore dei prodotti che 
vengono offerti alla gen-
te e in questa direzione ci 
siamo mossi in passato e 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

ci muoveremo per 
il presente e per il 
futuro”. “Una tradi-

zione per i cit-
tadini più an-
ziani, mentre i 
ragazzi prefe-
riscono rivol-
gersi ai centri 
commerciali 
o utilizzare le 
modalità degli acquisti online. 
Un po’ alla volta penso 
che, purtroppo, i merca-
ti stiano morendo, an-
che perché non si vede 
il cosiddetto ricambio 
generazionale. E, in 
ultimo, poi, c’è la pro-

blematica della pande-
mia che ha complicato alcune 
situazioni”. “Non è come una 
volta - conclude un ambulante 
- Siamo in un momento complesso: i 
cittadini devono riuscire a lasciarsi 
alle spalle la paura del Coronavirus e 
tornare ad uscire. Servono interventi 
da parte delle istituzioni, altrimenti 
sarà dura”. Ecco allora che un rito di 

commercio tanto antico, quanto du-
raturo, si trova a doversi, an-
cora una volta, ‘reinventare’, 
per prepararsi alle nuove sfide 
attuali: un rapporto più diretto 
e autentico con i propri clienti, 
una possibilità concreta di far 
provare e ‘toccare con mano’ i 
prodotti e una relazione uma-
na che nessuno shopping onli-
ne o centro commerciale possa 
mai offrire.

www.logosnews.it/postscriptum



Dal lockdown è aumentata l’insicurezza nei cittadini per le loro case
Sempre più richiesti i cani di grossa taglia

Cercasi cani da guardia’: no, 
non è né un appello né tan-
tomeno una frase fatta, ma 
quanto sta accadendo or-

mai da qualche 
tempo a questa 
parte. Già, perché, 
da mesi, è cresciu-
ta la richiesta dei 
cosiddetti ‘amici a 
quattro zampe’, in 
particolar modo 
di quelli di grossa 

taglia. “Diciamo che questo aumen-
to si è cominciato a vedere durante 
il lockdown per l’emergenza Covid - 
commenta il dottor Angelo Anselmi, 
veterinario a Castano e allevatore 
- Più precisamente, nel periodo spe-
cifico, le razze coinvolte erano qua-
si tutte, mentre, poi, le attenzioni si 
sono concentrate proprio sui cani da 
difesa”. In particolar modo, i più cer-

cati sono, ad esem-
pio, i rottweiler 
oppure i pastori te-
deschi. “Soprattutto 
i primi, almeno tra i 
miei clienti, poiché, 
benché se ne dica, se 
ben allevato è equi-
librato e in paralle-

lo ha delle poten-
zialità da guardia 
notevoli - spiega - 
Un’impennata di ri-
chieste, molto pro-
babilmente, dovuta 
all’insicurezza (re-
ale o ipotetica, non 
si può sapere) che 
il cittadino ha nella 
vita quotidiana. È 
evidente che la gente ha paura e, spe-
cialmente, chi vive in una villetta con 
anche magari un giardino, avere un 
animale di questo tipo serve a farla 
sentire più tranquilla. Tenete conto, 
infatti, che la maggioranza delle per-
sone che chiedono simili razze sono i 
padri di famiglia”.

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

Atti vandalici a Dairago, il sindaco Rolfi prova con il dialogo
Il problema è tra quelli più dibattuti in paese. E che approdasse anche sui ban-
chi del consiglio comunale era praticamente scontato. L’ultima assise svoltasi 
al municipio di via Damiano Chiesa si è incentrata sulle problematiche di van-
dalismi e schiamazzi notturni che sono state denunciate da alcuni cittadini su 
piazza Francesco Della Croce. Questione emergenziale oppure semplicemente 
un discorso risolvibile solo con un supplemento di educazione che implichi il 
rispetto da parte di tutti verso un’area a disposizione dell’intera collettività? 
Il sindaco Paola Rolfi, però, nell’assise ha così proposto: “Sarà instaurato un 
confronto con i ragazzi che frequentano il parco, al fine di ascoltarli attenta-
mente”. 

Castano Primo: danni al parcheggio sotterraneo vicino al Comune, individuati i responsabili
L’episodio solo qualche giorno fa, ma, subito, ecco che i colpevoli sono stati individuati. Già, perché giusto il tempo di visio-
nare le telecamere e svolgere tutti i necessari controlli, ed ecco che la Polizia locale di Castano è riuscita a dare un volto e un 
nome a chi aveva danneggiato le luci del parcheggio sotterraneo accanto al Comune. “Ci tengo a sottolineare, inoltre, come 
chi ha vandalizzato l’area ha immediatamente compreso la gravità del fatto ed ha richiesto di poter pagare i danni causati 
- ha scritto il sindaco Giuseppe Pignatiello -  È importante lavorare ogni giorno per la sicurezza perché l’obiettivo è proprio 
quello di educare e di crescere come comunità. Chi ha sbagliato pagherà una sanzione e ripagherà totalmente il danno su-
bito dal Comune. Insomma tutto è bene quel che finisce bene poiché credo, anzi sono certo, che anche questo possa essere 
un fondamentale momento di crescita per la nostra comunità”.

Magnago: identificati i ragazzi della ‘bravata’
Danneggiano uno specchio segnaletico e un armadio 
della rete telefonica: identificati.  È successo a Magnago, 
precisamente in via Diaz, dove un gruppo di ragazzi (tutti 
maggiorenni) ha pensato bene di “passare la serata”, dan-
neggiando alcune attrezzature lungo la strada, in partico-
lare, come detto, uno specchio segnaletico e un armadio della rete telefonica, 
causando così anche un’interruzione della fornitura per alcune delle abitazio-
ni ed attività presenti in zona. Ma, grazie alle segnalazioni di alcuni residenti 
ed al pronto intervento di una pattuglia dei Carabinieri di Castano, ecco che i 
giovani sono stati individuati e, quindi, segnalati alla Polizia locale.
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Tratta tra Castano e Magenta: lo sfogo di una mamma
Trasporti pubblici con troppi ritardi

Sono un po’ stufa: mia figlia 
continua a entrare a scuola 
in ritardo, non per negligenza 
sua, ma perché l’autobus che 

dovrebbe accompagnarla in orario ha 
sempre qualche disservizio o qual-
che problema, tale per cui i ragazzi 
vengono fatti scendere e non sanno 
quando ripartire”. A contattarci, un 
po’ esausta, è Maria Teresa, madre 
di un’adolescente di 14 anni, che fre-

quenta l’istituto professionale SEAM 
a Magenta e che parte da Castano Pri-
mo. L’oggetto della reprimenda è la 
ditta di trasporti Movibus, che copre 
la zona di Milano Ovest con gli auto-
bus. “Questa settimana è già successo 
due volte che per guasti o non so che 
altro, i ragazzi sono stati fatti scende-
re a Cuggiono, al freddo. Poi arriva-
no in ritardo a scuola e necessitano 
di una giustificazione, di cui però 
non son forniti perché non arrivano 
in ritardo per motivi pregressi, ma 
per cause che prescindono dal loro 
controllo”. “Noi l’abbonamento lo pa-
ghiamo ogni mese e pretendo che vi 

sia un servizio funzionan-
te. Ogni tanto può capita-
re che vi sia un guasto, ma 
non così spesso. Questi 
disservizi capitavano già 
sei anni fa, quando mio 
figlio maggiore andava 
alle superiori. Vedo che le 
cose non sono cambiate 
e me ne rammarico. Ma 
è tempo che lo facciano. 
Non si può più andare 
avanti così”.
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di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it

Non piove da oltre due mesi, allerta per fiumi e laghi
Inverno mite e secco: quali rischi?

Natura in tilt per le tempera-
ture anomale di un inverno 
mite e senza pioggia che 
sta facendo fiorire prati e 

alberi fuori stagione e seccando laghi 
e fiumi con crescente allarme per le 
coltivazioni, soprattutto al nord dove 
non piove da 2 mesi ed il vento caldo 
alimenta il rischio incendi. È quanto 
emerge dal monitoraggio della Col-
diretti sugli effetti di un meteo paz-
zo, dopo un 2021 bollente che si è 
classificato al decimo posto dei più 
caldi dal 1800, facendo segnare una 
temperatura superiore di ben 0,71 
gradi rispetto alla media storica, se-
condo l’analisi Coldiretti sulla base 
dei dati Isac Cnr nell’anno solare. Da 
nord a sud - sot-
tolinea la Coldi-
retti - sbocciano 
le gemme sugli 
alberi e fiorisco-
no le primule 
nei prati, come 
i mandorli e le 
mimose, men-
tre nella pianura 
padana le colti-

vazioni seminate in autunno come 
orzo, frumento e loietto iniziano ora 
la fase di accrescimento che rischia di 
essere compromessa dalla siccità. Il 
fiume Po è in secca, con il livello idro-
metrico del fiume al Ponte della Bec-
ca che è sceso a -3 metri, più basso 
che a Ferragosto d’estate, ma in cre-
scente difficoltà sono anche i grandi 
laghi che hanno percentuali di riem-
pimento che vanno dal 15% dell’Iseo 
al 18% di quello di Como fino al 24% 
del Maggiore, secondo il monitorag-
gio. A preoccupare è anche lo scarso 
potenziale idrico stoccato sotto for-
ma di neve nell`arco alpino ed ap-
penninico ed il cui valore, soprattutto 
nella parte lombarda e piemontese, 

registra un -58%. Sia-
mo di fronte in Italia 
alle conseguenze dei 
cambiamenti climatici 
con una tendenza alla 
tropicalizzazione e il 
moltiplicarsi di eventi 
estremi con una più 
elevata frequenza di 
manifestazioni violen-
te.

www.logosnews.it/comunicare
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Le opposizioni si lamentano dei ritardi per questi lavori
Si eliminano le barriere architettoniche 

D opo via Lomeni, piazza 
Kennedy e via Roma, con-
tinuano a Magenta i lavo-
ri di abbattimento delle 

barriere architettoniche che stanno 
al momento interessando via S. Cre-
scenzia, nel tratto tra via Garibaldi e 
via S. Martino. Per consentire i lavori 
è stato disposto il di-
vieto di transito e so-
sta su entrambi i lati 
della carreggiata dal 
7 al 16 febbraio, sal-
vo fine anticipata dei 
lavori. Molti cittadi-
ni hanno, però, evi-
denziato come nella 
mattinata di martedì la 
viabilità magentina sia 
rimasta completamente 
bloccata dall’intervento, 
con traffico impazzito 
nella zona delle scuole 
Baracca e Santa Caterina, 
interessate dalla chiusura della via. 
“Molti cittadini ci hanno segnalato 
che sarebbe stato utile mandare un 
avviso nelle scuole. Aggiungo che 
l’Assessore alla viabilità è anche as-
sessore all’istruzione a Magenta (Si-
mone Gelli, ndr): forse uno sforzo di 
comunicazione in più avrebbe potuto 
fare la differenza” ha commentato Sil-
via Minardi, capogruppo di Progetto 
Magenta, da sempre particolarmen-
te attento alla tematica dell’abbatti-

mento delle barriere architettoniche 
che definisce “una priorità assoluta 
per il mandato 2022-2017”. Gli sforzi 
dell’attuale Amministrazione nel rag-
giungimento di tale obiettivo, però, 
appaiono alla forza di opposizione 
quantomeno limitati: “Meno male 
che questa Amministrazione si accor-
ge che esistono le barriere architetto-
niche! Se così si possono chiamare 
questi interventi, in cui nel migliore 
dei casi si sta rifacendo qualche mar-
ciapiede. In via Cattaneo quelli sono 

stati rifatti, ma tutte le critici-
tà che hanno portato anche a 
delle cadute e a degli infortuni 
permangono: vi invito a per-
correre a piedi questa strada 
sul lato dei negozi, ci si rende 
immediatamente conto che un 

passeggino, una car-
rozzina, una persona 
con difficoltà di movi-
mento ha esattamente 
le stesse difficoltà di 
prima dell’intervento”. 
La città di Magenta si 
sarebbe dovuta dotare 
da tempo di un piano 

PEBA (Piano di eliminazione delle 
barriere architettoniche), che per-
metta di conoscere il grado di acces-
sibilità e di fruibilità della città, ma 
ad oggi tale piano non è ancora sta-
to completato. “Sembrano proprio 
azioni di mera facciata, come il rifa-
cimento dei marciapiedi in via Roma 
solo da un lato, davvero inspiegabile 
- conclude Minardi -. Giusto per dire 
‘si è fatto qualcosa’ a pochi mesi dalle 
elezioni”.

di Alessandra Caccia
a.caccia@logosnews.it

Mesero: per i disservizi delle Poste interviene il Comune
A seguito delle numerose lamentele e segnalazioni dei cittadini di Mesero 
circa i disagi riscontrati presso l’ufficio postale, l’Amministrazione ha aperto 
un canale ufficiale di confronto tra il Comune e la Direzione di Poste Italiane. 
Quest’ultima si è immediatamente fatta carico dei controlli, organizzando poi 
un percorso di formazione del personale a contatto con l’utenza.

Intervista a Chiara Calati prima della fine del mandato
Progetti per promuovere il commercio

P rende il via l’iter per la rea-
lizzazione a Corbetta di un 
Distretto urbano del com-
mercio, una modalità di valo-

rizzazione territoriale innovativa per 
promuovere il commercio 
come fattore di aggregazio-
ne e di miglioramento delle 
città a livello economico, 
sociale e culturale.  Si tratta 
di un progetto di portata re-
gionale in cui l’attrattività e 
la competitività di una città vengono 
supportate da un partenariato pub-
blico–privato con il coinvolgimento 
di Comuni, imprese ed altri attori a 
livello locale, promuovendone lo svi-
luppo con una visione strategica e di 
investimento condivisa da tutti. Ma 
come funziona in concreto? “Il primo 
passo è un’analisi che viene fatta da 
una società esterna commissionata 
dal Comune - ci spiega Giuliano Gu-
bert, Assessore con delega allo svi-
luppo locale e marketing territoriale, 
fautore del progetto. - L’analisi trac-
cia una carta di identità del territorio 
esistente, non solo in termini di eser-
cizi commerciali, ma anche di mezzi 
di trasporto, vie di comunicazione, 
stato dell’esistente. Presentando 
questa analisi alla Regione, si entra a 
far parte della rete di Comuni che sce-
glie, così, di incentivare il commercio 

urbano favorendo l’equilibrio fra gli 
esercenti, ma con lo scopo più ampio 
di rendere più fruibile al cittadino la 
città”. La Giunta di Corbetta ha appe-
na dato l’ok all’avvio del progetto ed 

entro 90 giorni si conta di 
portare a termine l’analisi e 
presentarla a Regione Lom-
bardia. “Speriamo di riusci-
re a partecipare a bandi di 
finanziamento regionali già 
entro quest’anno. La costi-

tuzione del Distretto, infatti, permet-
te di partecipare a bandi regionali e 
sovracomunali unici per accedere a 
risorse economiche importanti”. La 
società incaricata dell’analisi coin-
volgerà direttamente tutti gli eser-
centi corbettesi per tracciare un qua-
dro della situazione e dare loro la 
possibilità di evidenziare eventuali 
criticità o problematiche esistenti 
da risolvere: “Sarà compito del com-
merciante collaborare alla stesura di 
questo progetto perché darà infor-
mazioni all’Amministrazione rispetto 
a quali sono le esigenze del tessuto 
commerciale della città, che è com-
posto da tanti tasselli - dall’artigiano 
storico alle catene di supermercati - 
conclude Gubert. - Migliorare il com-
mercio significa migliorare la vivibi-
lità e la sicurezza, la convivialità e la 
socialità della città:”.

Anche a Marcallo è emergenza rifiuti: si attiva il Comune
Il problema dei rifiuti abbandonati, in quel di Marcallo, sta diventando una 
vera e propria emergenza. Lungo la strada provinciale SP224, quella che si 
affaccia sul lago artificiale dell’Oasi di Menedrago, 
un sopralluogo dell’Amministrazione e di alcuni 
operatori comunali ha fatto il punto della situazio-
ne: non solo le “solite” lattine, sigarette e rifiuti di 
plastica, ma anche veri e propri scarichi di eternit, 
sacchi della spazzatura ricolmi di scarti e bidoni di 
pittura, presumibilmente rilasciati da qualche atti-
vità lavorativa locale.

Un pulmino donato da Aicit in memoria di Roberto Corneo
Un altro evento di Aicit Magenta, dopo il ricordo di Roberto Corneo al cimi-
tero. Domenica mattina l’Associazione per la lotta contro i tumori ha presen-
tato un nuovo pulmino destinato al trasporto di persone che necessitano di 
terapie radianti, un mezzo Renault appena acquistato e benedetto dal parro-
co don Giuseppe Marinoni sul sagrato della basilica di San Martino. Dove, in 
contemporanea, Aicit ha donato l’altro pulmino alla Comunità Pastorale. “Non 
è ostentazione - ha precisato il presidente di Aicit Daniele Bolzonella - vo-
gliamo semplicemente dimostrare che le donazioni 
spontanee si trasformano in gesti concreti”. Da quei 
pulmini nascono i viaggi della speranza. I percorsi 
che quotidianamente gli autisti fanno verso il San 
Raffaele con gli accompagnatori che sostengono le 
persone.



Una vera e propria alternativa ai corsi universitari
ITS Academy Leading Generation 

Il Comune di Castano e l’Istituto 
d’istruzione superiore ‘Torno’ 
(con le imprese del territorio, 
multinazionali, Università Uni-

nettuno, Centro di Formazione Pro-
mos, Agenzia per il lavoro Etjca e 
Impresa sociale Energheia) hanno 
dato vita a ‘ITS Academy Leading Ge-
neration’, vera e propria realtà di ec-
cellenza post diploma, riconosciuta 
a livello europeo e che rappresenta 
un’alternativa ai tradizionali percorsi 
universitari. “Sono un’opportunità di 
assoluto rilievo nel panorama forma-
tivo italiano, in quanto espressione 
di una strategia fondata sulla con-
nessione delle politiche d’istruzione, 
formazione e lavoro con le politiche 

industriali, mondi spesso distanti, 
ma che devono imparare a interagire 
- ha scritto il sindaco Giuseppe Pigna-
tiello - La ‘nostra’ fondazione è stata 
approvata da Regione Lombardia e 
i co-fondatori hanno deciso di auto-
finanziarla dopo un’attenta analisi: 
il settore produttivo del territorio, 
fatto per lo più da piccole e medie 
imprese, ha espresso l’impellente 
necessità di un ponte con il mondo 
della scuola per formare figure pro-
fessionali altamente qualificate da 
inserire nei propri organici. Perché il 
Comune di Castano Primo ha deciso 
di aderire? Perché in un momento di 
difficoltà economica come quello che 
stiamo vivendo, vogliamo offrire una 

seria occasione di formazione ai 
nostri giovani neodiplomati o agli 
adulti che vogliano riqualificarsi, 
per poi inserirsi nel mondo del 
lavoro. Perché una formazione 
tecnico-pratica, basata su stage e 
concrete esperienze in azienda, è 
garanzia di creazione di posti di 
lavoro e assunzioni. Perché cre-
diamo fortemente che i giovani 
meritino di mettersi alla prova”.
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Un finanziamento da 112mila euro per la nuova area
Uno skatepark ‘inclusivo’ per i ragazzi

Buongiorno sindaco, siamo 
un gruppo di ragazzi a cui 
piace usare lo skate, ma non 
abbiamo un luogo dove far-

lo; ci piacerebbe costituirci in asso-
ciazione e gestire lo spazio che even-
tualmente vorrete attrezzare”. E, oggi, 
allora, ecco che un primo importan-
te tassello è stato posto. Già, perché 
si è appreso di un finanziamento di 
112 mila euro per dare vita ad uno 
skatepark 100% inclusivo a Castano 
(nell’area tra le vie Forlanini e Gal-
larate). “Un progetto vagliato in Co-
mune e che, adesso, diventerà realtà 
- scrive il primo cittadino Giuseppe 
Pignatiello - Negli anni abbiamo otte-
nuto finanziamenti molto più impor-

tanti, diversi milioni di euro sono ar-
rivati a Castano grazie all’impegno di 
tutti: uffici, amministrazione e istitu-
zioni in genere, però questo risultato 
mi riempie di soddisfazione perché è 
il segno di ciò che è per me lavorare 
ogni giorno ascoltando la popolazio-
ne”.

Castano Primo ha ospitato la Messa ‘Ado’ del decanato
Un appuntamento decanale ricco di 
significati, per la ricorrenza di San 
Giovanni Bosco’. Il 30 gennaio la Chie-
sa parrocchiale castanese ha ospitato 
adolescenti ed educatori da tutti gli 
oratori del territorio, per la Messa 
celebrata da don Stefano Guidi, diret-
tore della Fom, che ha invitato a dive-
nire ‘cercatori di Dio’.



9Robecchetto / Turbigoss
www.logosnews.it ss Rifiuti e materiale abbandonato: tanti i ritrovamenti 

Oltre alla superstrada, anche i boschi sono invasi dai rifiuti

S trade o boschi, alla fine, non 
fa differenza, anzi gli sce-
nari sono, 
p u r t r o p p o , 

sempre o quasi gli 
stessi. Dalla Boffalo-
ra-Malpensa alle ar-
terie viabilistiche che 
collegano i Comuni 
del territorio e fino 
alle zone verdi, infat-
ti, ecco rifiuti abban-
donati praticamente 
ovunque. Davvero 
brutte, bruttissime 
immagini per la nostra zona, costret-
ta ogni giorno a dover fare i conti con 
l’inciviltà, la mancanza di 
rispetto per l’ambiente 
e la maleducazione che 
‘regnano sovrane’. Baste-
rebbe fare un giro, allora, 
in alcuni di questi luoghi 
che ci circondano, per 
rendersi conto della triste 
realtà in cui si trovano di-
versi punti del Castanese, 
ma più in generale dell’Al-
tomilanese. E sono solo 

alcune aree, perché gli abbandoni av-
vengono, ormai in maniera costante, 

dappertutto. “In ogni 
angolo c’è immondi-
zia che viene gettata 
e lasciata; più volte 
abbiamo segnalato il 
problema, però come 
si può vedere... - com-
menta un gruppo di 
cittadini”. Già, perché 
se alcuni interventi 
di pulizia sono stati 
messi in campo, subi-
to dopo ecco che altri 

rifiuti hanno fatto la loro ricomparsa. 
(di Alessio Belleri)

Un nome che era simbolo di passione, lavoro, talento e ‘storia’. Sì, davvero un 
volto storico della ristorazione e del settore alberghiero locale, una persona 
cortese e disponibile che ha accolto migliaia di persone nel corso degli anni. 
La comunità di Robecchetto con Induno piange la scomparsa di Maria Foie-
ni, la storica ‘Mariuccia’ del celebre Hotel Ristorante locale. Ne  hanno dato il 
triste annuncio i figli Antonella e Guerino, i funerali dell’83enne si sono svolti 
giovedì 10 febbraio, alle 15.30, nella chiesa parrocchiale di Malvaglio. “Una 
signora storica di Robecchetto, anzi di Malvaglio in particolare - ci commenta 
il sindaco Giorgio Braga - La ricordiamo tutti con tanta voglia di lavorare e 

vivere, si è sempre adoperata con grande impegno, 
ottenendo ottimi risultati, divenendo un punto di ri-
ferimento anche per i tanti visitatori. Mariuccia era 
davvero una persona molto amata da tutti e cono-
sciuta per la sua allegria”. Tanto il cordoglio che si è 
levato da tutti i paesi della nostra zona. Chi non ha 
mai pranzato o cenato da Mariuccia? Cibi tradizio-
nali, eventi, ricorrenze. Sempre con lei che sorrideva 
e si fermava a chiacchierare. (di Vittorio Gualdoni)

Il territorio piange un volto storico: la Mariuccia

Claudio Spreafico, Legambiente: “Tantissime le segnalazioni”
Rifiuti abbandonati: sempre più discariche a cielo aperto nel territorio

Chi vive nel territorio o lo 
frequenta quotidianamente, 
ma anche diversi cittadini 
stranieri che nella nostra 

zona vengono per lavoro oppure tu-
rismo: le segnalazioni, alla fine, sono 
praticamente o quasi costanti. Via 
mail, per messaggio 
e di persona, tante le 
comunicazioni fatte 
negli anni e che con-
tinuano ad arrivare a 
Legambiente, affinché 
si faccia portavoce tra 
le istituzioni e le re-
altà competenti per 
chiedere interventi 
decisi e mirati contro 
l’abbandono di rifiuti nei boschi e 
lungo le strade. “Situazioni davvero 
difficili - commenta Claudio Sprea-
fico - Bruttissimi biglietti da visita 
per un’area che ha importanti risor-
se dal punto di vista ambientale, ma 
che, purtroppo, la maleducazione e la 
mancanza di rispetto stanno trasfor-
mando in vere e proprie discariche a 
cielo aperto. Come associazioni, ne-
gli anni abbiamo organizzato diversi 
momenti di pulizia in più punti del 
nostro territorio, però, dopo qualche 
giorno, ecco che tutto torna come 

prima. Da parte nostra l’attenzione è 
massima, così come anche i solleciti 
fatti alle amministrazioni comunali 
ed ai singoli enti, chiedendo che ci si 
muovesse con le cosiddette fototrap-
pole, oltre che con servizi specifici di 
controllo, per rintracciare i trasgres-

sori e sanzionarli”. Sacchi, 
mobilia, parti di automobi-
li, lastre di eternit, bidoni 
e molto altro ancora che, 
puntualmente, viene scari-
cato tra la vegetazione, sul 
ciglio delle strade e nelle 
zone di sosta. “Non dimen-
tichiamoci che ci troviamo 
in pieno Parco del Ticino; 
un territorio che tutti ci 

invidiano e che deve essere salva-
guardato e tutelato - prosegue - È 
vergognoso, pertanto, ciò che accade. 
Episodi che creano grande rabbia. 
Come si fa ad abbandonare i rifiuti 
quando come cittadini paghiamo i 
singoli e appositi servizi di raccolta 
e smaltimento dell’immondizia? Tan-
te, infatti, le lamentele che arrivano 
all’indirizzo mail di Legambiente - 
conclude - Una parte anche da stra-
nieri che si trovano a passare di qui e 
che rimangono basiti dallo schifo che 
si presenta davanti ai loro occhi”.

Da Edoardo Lego a Claudia Chiodini: cambio nella 
giunta di Robecchetto e Malvaglio. Dopo, infatti, le 
dimissioni di Lego, ecco che al suo posto, nell’attuale 
squadra di governo del sindaco Giorgio Braga, è en-
trata proprio Chiodini (mentre, in parallelo, ecco che 
il neo consigliere che entra nella massima assise citta-
dina è Leopoldo Alessandrì). Ma questo cambiamento 
è stato anche l’occasione per una parziale ridistribuzione delle deleghe: più 
nello specifico, Alessandro Mollica (vicesindaco), si occuperà di Urbanistica, 
Ambiente, Attività produttive, Commercio e delega alla frazione Malvaglio, 
quindi la new entry Claudia Chiodini per Pubblica Istruzione, Sport e tempo 
libero, ancora a Daniele Colombo Lavori pubblici e manutenzione e, infine, 
Marta Langè avrà Politiche sociali, Rapporti con Azienda Sociale, Mensa scola-
stica, Pari opportunità, Politiche di genere e Associazioni. 

Robecchetto: Chiodini nuovo assessore



Casa di Comunità, Ospedale di Comunità e Centrale operativa territoriale in paese
Cuggiono e il ruolo nella riforma sanitaria regionale 

La sanità del ‘domani’ la si sta 
programmando ‘oggi’.  Sì, 
perchè nella Riforma sanita-
ria studiata da Regione Lom-

bardia, e che Città Metropolitana do-
vrà attuare, un ruolo centrale lo avrà 
sicuramente anche l’area cuggionese: 
il paese infatti è destinatario di una 
Casa di comunità, un Ospedale di co-
munità e una Centrale operativa ter-
ritoriale. “Queste strutture saranno 
ubicate in via Rossetti e via Badi e la 
nostra delibera sancisce che la dire-
zione generale del Welfare regionale 
dovrà elaborare il modello organiz-
zativo delle tre strutture - ha osser-
vato il primo cittadino Giovanni Cuc-
chetti - Nelle varie sedi istituzionali 

ci è stato assicurato che si tratta 
di strutture e servizi che vanno 
ad aggiungersi a quelli già oggi 
presenti nella struttura ospedalie-
ra”. Il principio di queste ulterio-
ri strutture è di ritornare ad una 
sanità di prossimità e di territorio 
con una implementazione del-
le cure sia di prevenzione che di 
quelle post-acuzie. La Casa e l’O-
spedale di comunità sono presidi 
sanitari del Crt (Centro riferimento 
territoriale) che comprende Cuggio-
no, Arconate, Bernate, Buscate, In-
veruno. La Casa di comunità, invece, 
offrirà un servizio di cure primarie 
attraverso equipe multidisciplinari; 
saranno attivi i servizi di assistenza 

domiciliare, ambulatori spe-
cialistici, infermieristici. Sarà 
inoltre attivo un punto prelie-
vi. Sarà garantita una presenza 
medica H24 sette giorni su sette 
e una presenza infermieristica 
di 12 ore, sette giorni su sette. 
Gli ambulatori specialistici che 
troveremo nella Casa di comu-
nità sono quello cardiologico, 
diabetologico, pneumologico, 
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C’era una volta la Cometa
Si sono conclusi negli scorsi giorni i 
primi interventi per la riqualificazio-
ne dell’area della ex Cometa a Cug-
giono. Con la demolizione di tutti gli 
edifici ci si prepara ora alla dismissio-
ne delle macerie e verifica del sotto-
suolo, prima di avviare gli interventi 
edilizi del nuovo progetto. Presso l’ex 
area industriale sorgerà infatti un’a-
rea commerciale, che dovrebbe ospi-
tare (in una struttura moderna e an-
che architettonicamente innovativa) 
il più grosso supermercato del paese, 
lasciando la sede attuale. Sempre, 
stando alle previsioni, sorgeranno 
anche alcune palazzine residenzia-
li di cui almeno una in convenzione 
con parenti o dipendenti dell’Ospe-
dale. Le opere private avranno anche 
un duplice beneficio pubblico: da un 
lato andranno a valorizzare un’area 
abbandonata del paese e dall’altro, 
come oneri, completeranno la pista 
ciclo-pedonale verso Inveruno.

ortopedico, oncologico per pazienti a 
basso rischio. Ma per quanto saranno 
attivi i nuovi servizi? Al momento si 
ipotizzano tempi di realizzazione dai 
12 ai 39 mesi. “Ci auguriamo ci sia 
una integrazione con i servizi sociali 
erogati dai Comuni e da Ats, per un 
servizio completo che si occupi della 
persona nella sua complessità – ha 
continuato Cucchetti- L’ospedale di 
comunità è una struttura interme-
dia tra il territorio e l’ospedale per 
acuti. I posti letto previsti saranno 
in aggiunta a quelli già presenti nel 
nostro ospedale e hanno la finalità di 
accompagnare la fase di dimissioni 
del paziente, garantendo assistenza 
soprattutto a chi è solo. 

www.logosnews.it/fanneparte



Avviati i sopralluoghi per la messa a dimora delle piante
Si Ri-foresta il territorio di Inveruno

D opo il bosco dei Galletti, 
quello dei Cantoni, la fascia 
boscata di via Modigliani e, 
grazie al recente finanzia-

mento ottenuto da Città Metropoli-
tana, il prossimo bosco di via Varese, 
la riforestazione del territorio comu-
nale procede con la progettazione del 
rimboschimento nell’area di proprie-
tà comunale di via Cavour/ang. via 
San Francesco. “Il nostro impegno 
per un paese sempre più ‘green’ e a 
misura d’uomo prosegue - commen-

ta il sindaco Sara Bettinelli -. Lo svi-
luppo del paese deve andare di pari 
passo con l’ampliamento delle aree 
verdi e della piantumazione di nuovi 
arbusti. Sono tutte aree che migliore-
ranno la qualità della vita dei nostri 
cittadini donando un vero polmone 
verde alla comunità. L’importanza 
strategica di aderire a progetti sovra-
comunali è fondamentale per trovare 
risorse e competenze per la miglior 
gestione di questi piani di sviluppo”. 
Città Metropolitana di Milano nell’ar-

Il silenzio, il lutto cittadino, un pa-
ese attonito: l’ufficialità delle forze 
dell’ordine, la delicata omelia del 
parroco don Marco Zappa, il ricordo 
sincero del sindaco Sara Bettinelli. Lo 
scorso marzo la comunità inverune-
se ha pianto la tragica fine del ‘suo’ 
vigile Marco Selmo. A distanza di un 
anno un importante riconoscimento 
da parte dei Regione Lombardia: “La 
Regione Lombardia, riconoscendo 
l’alto valore civile e morale dei ca-
duti nell’adempimento del dovere, al 
fine di conservare e rinnovare la loro 
memoria, ha istituito un giorno della 
memoria per commemorare annual-
mente, in forma solenne, tutti i ser-
vitori della Repubblica, vittime del 
terrorismo, della mafia o di ogni altra 
criminalità - spiega Sara Bettinelli - 
Seppure a distanza, abbiamo parte-
cipato al momento solenne presso il 
Consiglio Regionale ove è stato ricor-
dato anche il nostro Agente Marco”.

La Regione omaggia Marco

co di un anno ha ottenuto il finanzia-
mento di tutti e 9 i progetti presenta-
ti nell’ambito del bando istituito dal 
Ministero della Transizione Ecologi-
ca, contribuendo così alla crescita e 
allo sviluppo ulteriore del progetto 
‘Forestami’. 

Importante finanziamento per un’area svago e sport
Playground per bambini e ragazzi

D opo questi anni così diffici-
li è fondamentale, anche da 
parte delle Istituzioni, ri-
pensare a spazi e modalità 

per permettere a bambini e ragazzi di 
tornare a giocare in sicurezza e all’a-
ria aperta. “Posso annunciare con 
grande soddisfazione che il Comune 
di Inveruno ha ottenuto il massimo 
finanziamento da Regione Lombar-
dia (190.000 euro) partecipando al 

bando per la realizzazione di strut-
ture sportive all’aperto - spiega Sara 
Bettinelli, sindaco di Inveruno - Il 
progetto avrà un costo complessivo 
di 255.000 euro, di cui 65.000 euro 
saranno costituiti da fondi di bilancio 
comunale. Il progetto finanziato pre-
vede la realizzazione di un campo da 
basket e un campo da beach volley, 
entrambi dotati di illuminazione tra-
mite torri faro e di un’area con attrez-

zature per il calisthenics, una forma 
di ginnastica con attrezzi molto be-
nefica per la salute”. Le aree saranno 
adatte anche a  persone diversamen-
te abili e saranno gestite dalla SOI.
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L’Amministrazione di Magnago lavora per la primavera
Centro Civico pronto per aprile?

L’obiettivo è quello della pri-
ma settimana di aprile. E’ 
proprio in quei giorni, infatti, 
che l’Amministrazione comu-

nale di Magnago e Bienate vorrebbe 
aprire ufficialmente il nuovo centro 
civico e la biblioteca nell’ex cooperati-
va San Martino di piazza San Michele. 
“Il grosso dei lavori è ormai ultimato 
- commenta il sindaco Carla Picco - 
Ora siamo in attesa degli arredi (già 
ordinati) e degli allacci della corren-

te. Una volta che ci saranno questi, 
si definirà quindi il trasloco, perché 
vorremmo inaugurare la struttura 
con tutto pronto e con l’intero mate-
riale a disposizione”. L’inizio di apri-
le, come detto, è il periodo indicato 
dall’attuale squadra di governo del 
paese per il taglio del nastro. “Apri-
remo l’edificio e, in parallelo, stiamo 
pensando ad una serie di iniziative 
nei giorni successivi per promuover-
la e farla conoscere alla popolazione 
- continua il primo cittadino - Una re-
altà che vuole diventare un punto di 
riferimento per la cultura e la socia-
lizzazione; l’opera, infatti, avrà una 
parte esterna, aperta verso la piazza 

a disposizione della cittadinanza, 
dove potersi fermare per leggere, 
stare assieme e rilassarsi; anco-
ra, al piano terra ecco uno spazio 
polifunzionale (che potrà essere 
utilizzato per conferenze, incon-
tri, iniziative, ecc...), la reception, 
l’area bimbi e i bagni, fino ad arri-
vare al primo piano con la biblio-
teca nelle sue particolarità, ossia 
con gli scaffali per i libri e il posto 
per la consultazione e la lettura”. 
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Vanzaghello, tanti i lavori realizzati in Parrocchia
Un 2021 con oltre venti interventi

Ben 20 punti nell’elenco 
pubblicato su ‘Il Mantice’. 
Perché il 2021 è stato cer-
tamente un anno di lavori 

per la Parrocchia di Vanzaghello. Tan-
ti, insomma, gli interventi cosiddetti 
‘straordinari’ (ai quali va aggiunta la 
manutenzione ordinaria) che sono 
stati messi in campo nei dodici mesi 
da poco conclusi. 
Più nello specifico, 
ecco ad esempio il 
rifacimento dell’ai-
uola del centro Mon-
signor Giani, quindi 
spazio alla pulizia 
esterna e interna 
della grande Croce 

della Missione, oltre alle tinteggia-
ture della casa parrocchiale e della 
recinzione di piazza Don Rampini e 
dello stesso centro ‘Monsignor Gia-
ni’; ancora, ripristino della pavimen-
tazione dei balconi della casa parroc-
chiale e della recinzione dell’oratorio 
maschile (lato vie Roma e dei Mille), 
rifacimento e messa a norma della 

cucina della casa parroc-
chiale, asfaltatura di par-
ti ammalorate dell’ora-
torio maschile, pulizia e 
tinteggiatura dell’ossario 
della chiesa con annesso 
impianto elettrico e ini-
zio della seconda fase del 
restauro dell’organo. 

Busto Garolfo: 8 milioni per la sistemazione del sistema fognario
A dare conto dell’imponenza dell’intervento concorrerebbe anche solo la cifra 
messa in campo: circa 8 milioni di euro. Il Comune di Busto Garolfo ha deciso 
di dare, a braccetto con Cap Holding, un deciso irrobustimento alla sua rete 
idrica e fognaria. “In via Correggio - spiega il sindaco Susanna Biondi - si stan-
no realizzando vasche drenanti e si effettua la separazione della rete fognaria 
da quella dedicata alle acque meteoriche. Sono interventi davvero rilevanti - 
conclude il primo cittadino bustese - in questo modo il nostro Comune potrà 
finalmente dare un’importante svolta al problema degli allagamenti”.

www.logosnews.it/terzotempo



L’idea è quella di chiedere ai cittadini di tenere pulita la loro zona una volta al mese
Luigi: “Ripulisco io il paese con i miei compagni” 

L uigi e un manipolo di altri 
cittadini vanno spesso in giro 
per Buscate, bardati a dovere 
e con secchi e rastrelli, per 

ripulire il paese dall’immondizia la-
sciata ovunque. “Siamo un gruppo di 
cittadini (al momento una dozzina), 
che grazie all’iniziativa ‘Oggi raccolgo 
io a Buscate’ si è ritrovato a riflettere 
sulla sempre più impellente neces-
sità di proteggere e prestare cura al 
nostro territorio, e che per farlo con 
risultati migliori occorre unire le for-
ze e fare rete”, spiega Luigi Ramponi, 
portavoce del gruppo. Appoggiando-
si al Circolo Legambiente Ticino di 
Turbigo e ogni tanto organizzando 
delle giornate dedicate in collabora-
zione con il Comune di Buscate, stan-
no diventando una realtà sempre più 

affermata, che richiama altri cittadini 
a dare una mano, dando l’esempio.  
“Ma non basta: l’immondizia è un 
problema reale e i nostri paesi sono 
più sporchi di quello che vogliamo 
vedere. Così ogni settimana sceglia-
mo una zona di Buscate e in un paio 
d’ore la ripuliamo, raccogliendo bau-
li pieni di sporcizia. Abbiamo appena 
ripulito la Via Ronchè, che costeggia 
il canale, e Piazza Mercato, ma c’è 
ancora tanto da fare. L’idea è quella 
di chiedere a dei cittadini di buona 
volontà di adottare la propria 
zona in cui abitano e una volta al 
mese di tenerla pulita”. Ma sono 
tante le iniziative che hanno in 
mente, al di là delle giornate 
istituzionali di pulizia dell’am-
biente: “Questa primavera vo-
gliamo organizzare un’uscita 
con i ragazzi delle scuole, maga-
ri al Pratone, per sensibilizzarli 
sull’importanza di non sporcare 
l’ambiente, contribuendo con le 

loro mani.  Poi abbiamo in program-
ma degli incontri con il rappresen-
tante regionale di Legambiente per 
interessarli alla questione ed edu-
carli alla gestione corretta dei rifiuti 
(come ridurli, come differenziarli e 
quanto è importante non abbando-
narli)”.  Per conoscerli meglio, basta 
seguirli sulle due pagine Facebook 
‘Legambiente Circolo Ticino - Grup-
po di Buscate’ e ‘Oggi raccolgo io a 
Buscate’ o scrivere loro una mail a: 
legambiente.buscate@gmail.com. 

Poche righe, ma scritte con il cuore, 
di getto, per cercare di arrivare ad 
un traguardo atteso ormai da sette 
anni. “Giustizia: si è conclusa l’ul-
tima udienza in Corte d’Appello a 
Milano dove ho presentato, con co-
raggio e determinazione, le mie ra-
gioni sull’ingiusta carcerazione ed 
ho respinto tutte le accuse - spiega 
Mario Mantovani, ex viceministro e 
vice presidente di Regione Lombar-
dia - Ringrazio i miei avvocati prof. 
Calvi e avv. Lassini unitamente a tutti 
voi che mi avete sostenuto e incorag-
giato in questa triste e incredibile 
vicenda. Ora attendo la sentenza che 
sarà emessa il prossimo 14 marzo e 
mi auguro sia espressione di verità e 
giustizia”. Tra meno di un mese l’ulti-
ma parola?

Mantovani verso l’udienza

L’impegno del Centro Aiuto alla Vita ed i progetti attivi
Per la Giornata della vita, il CAV (Centro Aiuto alla Vita) della Comunità Pa-
storale Santo Crocifisso fa il punto sull’andamento della sua attività durante il 
2021. “Nel 2021 sono rimaste operative 3 volontarie e un volontario – scrive 
il parroco Don Piero nel report – E si sono accolte e accompagnate 33 mamme 
in attesa o con bimbi già nati con particolare attenzione a donne tentate di 
interrompere la gravidanza per motivi di disagio economico. Nello specifico, 
si sono attivati 2 progetti Gemma, per mamme che hanno rinunciato all’abor-
to; 14 Progetti Aurora, per sostegni economici momentanei + necessità e 33 
Progetti CAV, per il sostegno al neonato. Le volontarie hanno preparato e con-
segnato circa 390 pacchi in base alle necessità di ciascun bambino (pannolini, 
alimenti, vestiario, attrezzature prima infanzia). Si sono registrate circa 396 
accoglienze, dedicando uno spazio per ogni mamma una volta al mese: que-
sto ha permesso di favorire rapporti di collaborazione e monitoraggio della 
situazione.

I cittadini di Arconate hanno scelto ‘le campane’ come obiettivo
È la Parrocchia Sant’Eusebio ad aggiudicarsi l’edizione 2021 del Bilancio Par-
tecipato, strumento di partecipazione attraverso il quale il Comune di Arco-
nate mette a disposizione 15.000 euro, ogni anno, per progetti e proposte che 
arrivano direttamente da cittadini, enti, associazioni ed imprese. Il progetto 
‘Salviamo le nostre campane’, che prevede appunto la messa in sicurezza delle 
storiche campane, ha totalizzato 330 voti su 634, pari a 52% delle preferenze 
totali. Secondo posto per Arconate Serena, Avis e 
Aido, che proponevano l’acquisto di una nuova 
vettura di servizio per ‘Arconate Serena’: il pro-
getto delle 3 associazioni ha ottenuto 132 voti, 
pari al 20,8%. Medaglia di bronzo con 62 voti 
(9,8%) per il Corpo Bandistico Santa Cecilia, che 
chiedeva l’acquisto di nuovi strumenti per i gio-
vani allievi dell’associazione. 
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Con i ‘curvy special days’ lo storico gruppo si appresta a celebrare i 35 anni di attività
L’eccellenza italiana dell’atelier di Anna Ragusa a Sedriano

Iprossimi 18 e 19 febbraio, 
nell’atelier di Anna Ragusa a 
Sedriano si svolgeranno i ‘curvy 
special days’, due giorni dedica-

ti alle spose morbide che si piaccio-
no così come sono. Parliamo di una 
azienda che quest’anno compie 35 
anni e celebra questo traguardo con 
una serie di eventi per tutto il 2022. 
Anna Ragusa, titolare dello storico 
atelier Lady Anna che si occupa di 
abiti da sposa, sposo e cerimonia, ha 
mantenuto il carattere proprio del-
la sartoria con le sue collaboratrici, 
tutte donne, che personalizzano e 
mettono a modello gli abiti dei più 
importanti stilisti europei e america-
ni di abiti da sposa. Negli anni si sono 

introdotte molte innovazioni 
per rendere l’esperienza del-
la scelta dell’abito sempre più 
coinvolgente e piacevole: una 
vera e propria “emozione da 
indossare” . Il primo evento 
dell’anno celebrativo è rap-
presentato da ‘curvy special 
days’: due giorni, il 18 e 19 
febbraio, dedicati alle spose 
che si piacciono anche con 
qualche chilo in più e che tro-
veranno nella collezione sen-
za taglia un abito che le valo-
rizzi e le faccia sentire a loro 
agio. L’attenzione ai dettagli 
ed alla cura per ogni fisicità 
contraddistingue da sempre 

il lavoro della signora 
Ragusa che ha mantenuto ed am-
pliato la sartoria per poter perso-
nalizzare ogni abito per ogni spo-
sa. Oggi è bello conoscere realtà 
imprenditoriali che riescono con 
passione a superare periodi diffi-
cili e mantenere l’alta artigianali-
tà propria della sartoria italiana. 
A differenza degli show-room 
monomarca che limitano la scel-
ta ad un solo brand, ‘Lady Anna’ 

La Tenuta Bramasole, immersa in 
oltre tre ettari di verde, si trova a 
Inveruno, a pochi minuti da Mila-
no, ed è un ottimo rifugio dalla vita 
caotica della città. Facilissima da 
raggiungere, può ospitare sia i gran-
di eventi – può accogliere oltre 200 
persone – sia un tranquillo e roman-
tico momento a due riscoprendo gli 
antichi sapori della terra lombarda. 
“Saremo felici di accompagnarvi in 
tutte le tappe più importanti della 
vostra vita, dal giorno più bello alle 
ricorrenze più importanti per adulti 
e piccini. Sarebbe un grande onore 
per noi essere lo sfondo dei momenti 
più importanti della Vostra famiglia”. 
L’armonia perfetta, data dal recupero 
degli spazi e degli ambienti di una 
volta unita ad una lettura moderna 
e scenografica della natura e dei suoi 
colori, creerà quel tocco che renderà 
indimenticabile tutto quello che tra i 
suoi ambienti si svolge, anche in oc-
casione di San Valentino...!

Una Tenuta.... da favola!

offre un’ampia gamma di marchi di-
versi, nazionali ed esteri, e al contra-
rio dei grandi centri che hanno come 
obiettivo primario la vendita e consi-
derano la sposa un numero, lo staff di 
Lady Anna, in un ambiente familiare, 
mette la sposa al centro di tutto. Una 
vera eccellenza quella di Lady Anna, 
che non smetteremo di seguire nelle 
diverse iniziative preparate per la ri-
correnza di quest’anno.

14 Speciale San Valentino s s

www.logosnews.its swww.logosnews.it/solocosebelle



Dal trenino Vigezzina-Centovalli all’accoglienza di Santa Maria Maggiore per gli innamorati
San Valentino nella Val d’Ossola... offerte ed eventi

Con il cuore, #soloasanta” è 
lo slogan che accompagna 
il ricco (e lungo) fine setti-
mana di San Valentino nel 

capoluogo della Valle dei pittori: da 
venerdì 12 a lunedì 14 febbraio San-
ta Maria Maggiore apre i cuori dei 
visitatori con eventi, offerte e promo-
zioni. “Il Comune di Santa Maria Mag-
giore ha scelto di ampliare il signifi-
cato di questa festa, 
tradizionalmente de-
dicata agli innamo-
rati e all’amore, tra-
sformandola in una 
occasione “per ricor-
dare di volersi bene” 
- annuncia il Sindaco 
Claudio Cottini – 
Questo lungo perio-
do di difficoltà ha sicuramente segna-
to la vita di grandi e piccini, rendendo 
più difficoltose le manifestazioni 
d’affetto. Per questo abbiamo pensa-
to di offrire un piccolo calendario di 
eventi, promozioni, allestimenti che 
coinvolgono, oltre all’Amministrazio-
ne Comunale, le scuole, i professio-
nisti, i commercianti”. Proprio hotel, 
ristoranti, pasticcerie e bar di Santa 

Maria Maggiore proporranno menù 
speciali, sconti e omaggi a tutte le 
coppie che sceglieranno di assapora-
re le specialità di questa valle alpina; 
ed anche i negozi e le botteghe alpine 
del borgo Bandiera Arancione hanno 
ideato promozioni speciali dedicate 
agli innamorati. Nel fine settimana 
la Casa del Profumo sarà aperta, sia 
con il percorso multisensoriale che 

con il bookshop, sa-
bato e domenica dal-
le ore 10 alle ore 12 e 
dalle ore 15.30 alle ore 
17.30, mentre sia ve-
nerdì 11 che lunedì 14 
dalle ore 15.30 alle ore 
17.30. Ingresso specia-
le di coppia scontato 
del 50% e promozioni 

su box profumate. Sette saranno gli 
spazi in cui saranno visibili le picco-
le esposizioni, sia nel centro storico 
del capoluogo, sia nelle sue frazioni. 
Sempre a cura del Comune, saranno 
posizionate in piazza Risorgimento e 
davanti alle scuole speciali cornici a 
forma di cuore per scattare romanti-
ci selfie-ricordo. Per chi cerca spunti 
romantici attivi tre sono le escursio-

ni guidate. Sabato 12, domenica 13 e 
lunedì 14 febbraio gli itinerari spa-
zieranno dalla pineta al cuore delle 
frazioni di Santa Maria Maggiore fino 
a toccare un luogo inedito e speciale. 
Ogni appuntamento prevede anche 
omaggi golosi e romantiche sorprese 
incluse nelle tariffe (i dettagli sono 
su https://santamariamaggiore.
info/un-amore-di-weekend-cuore-
valle-vigezzo/). La Ferrovia Vigezzi-
na-Centovalli propone biglietti con 
sconti del 50% (a partire da 15 € a 
coppia) per assaporare, magari per 
la prima volta, il suo viaggio lento tra 
Italia e Svizzera. Tutti i dettagli sono 
su www.vigezzinacentovalli.com.
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Soprattutto nei paesi di cultura an-
glosassone, e per imitazione anche al-
trove, il tratto più caratteristico della 
festa di San Valentino è lo scambio di 
‘valentine’, bigliettini d’amore spesso 
sagomati nella forma di cuori stilizza-
ti o secondo altri temi tipici della rap-
presentazione popolare dell’amore 
romantico (la colomba, l’immagine di 
Cupido con arco e frecce, e così via). 
A partire dal XIX secolo, questa tradi-
zione ha alimentato la produzione in-
dustriale e la commercializzazione su 
vasta scala di biglietti d’auguri dedi-
cati a questa ricorrenza. La Greeting 
Card Association ha stimato che ogni 
anno vengono spediti il 14 febbraio 
circa un miliardo di biglietti d’auguri, 
numero che colloca questa ricorren-
za al secondo posto, come numero di 
biglietti acquistati e spediti, rispetto 
al Natale. 

Lo scambio di ‘valentine’
tra i giovani innamorati





di Marco Giussani
redazione@logosnews.it

Federico Gatti e quel sogno che si avvera....

Quando la vita ti riserva de‐
gli ostacoli, prendi un bel 
respiro, dai tutto te stesso 
e salta. Potrebbe essere 

una frase motivazionale, una di quel‐
le che possiamo trovare in alcuni li‐
bri. Invece è il punto di partenza del 
riscatto di un ragazzo e del suo sogno 
che si avvera. Chiedere a Federico 
Gatti. Nato a Rivoli 23 anni fa, di pro‐
fessione calciatore. Talentuoso difen‐
sore che negli ultimi giorni ha fatto 
parlare molto di sé. Ma il suo nome, 
come vedremo a breve, è molto lega‐
to alla città di Busto Arsizio, in spe‐
cial modo ai colori della Pro Patria. 
Una foto, a soli tre anni, lo ritrae con 
il pallone fra i piedi. La sua gavetta 
parte da lì. I primi calci con suo pa‐
dre, le giovanili nell’Alessandria e poi 
a farsi le ossa nel calcio di provincia. 
Pavarolo in Eccellenza e poi Verbania 
in Serie D. È un calcio di provincia, 
fatto di sacrifici e campi pesanti. Una 
carriera che non decolla, la difficoltà 
di emergere e un ruolo inizialmente 
non adeguato alle proprie caratteri‐
stiche. Ed è proprio in quegli anni che 
Federico trova la spinta e la determi‐
nazione che lo hanno reso l’uomo e 
il giocatore che è adesso. Sì, perché 
per aiutare economicamente la pro‐
pria famiglia, lavorava come mura‐
tore e serramentista di giorno e alla 

sera si allenava duramente. La 
voglia di arrivare a tutti i costi 
e quel sogno che era momenta‐
neamente chiuso in un cassetto. 
La svolta arriva nella primavera 
del 2020, quando il DS della Pro 
Patria, Sandro Turotti, lo nota e 
decide di portarlo a Busto Ar‐
sizio. Il passaggio di categoria 
non lo spaventa e si cala in una 
realtà nuova con incredibile fa‐
cilità. Disputerà una stagione di 
altissimo livello, dove si guada‐
gna il grado di titolare inamo‐
vibile, diventa uomo squadra 
e beniamino dei tifosi. Durante la 
partita esterna contro il Lecco trova 
il suo primo gol tra i professionisti. 
Chiuderà una stagione magica, sia a 
livello personale ma anche di squa‐
dra, raggiungendo i play‐off di Se‐
rie C. Ovviamente le sue prestazioni 
non passano inosservate e a giugno 
scorso arriva la grande occasione. Il 
Frosinone lo acquista a titolo defini‐
tivo e per lui inizia l’avventura nella 
serie cadetta. Sei mesi da urlo. L’ex 
campione del mondo Fabio Grosso, 
allenatore dei frusinati, gli affida le 
chiavi della difesa: sarà la svolta defi‐
nitiva. Carisma, prestazioni di livello, 
condite con addirittura tre gol. Nean‐
che il tempo di concludere il girone 
di andata e il nome di Federico è sul 
taccuino dei direttori sportivi di mez‐
za Italia, e non solo. Poi la chiamata 
che non puoi rifiutare. Con un blitz di 
mercato, la settimana scorsa, viene 
acquistato dalla Juventus. Contratto 

 Il DS della Pro Patria lo nota e lo porta a Busto Arsizio... quindi il Frosinone... e la Juventus

fino al 2026, anche se concluderà la 
stagione con il Frosinone. Troppo im‐
portante per la squadra laziale il suo 
apporto per provare a conquistare la 
massima serie. Il sogno di quel bam‐
bino di tre anni con il pallone fra i 
piedi si è realizzato, ma c’è la convin‐
zione che per lui questo non sarà un 
punto di arrivo, ma come sempre di 
partenza. La fame di vittorie e la vo‐
glia di vincere trofei lo spingeranno a 
non risparmiarsi mai e a dare sempre 
il massimo. Come tanti anni fa è pron‐
to a chiudere gli occhi, dare tutto se 
stesso e fare ancora l’ennesimo salto.

La Castanese tra le mura ‘amiche’
Una domenica nero-verde allo stadio, a Castano Primo

Stefano e Alessia, talenti SOI
Le punte di diamante della SOI Inve‐
runo nell’ambito dell’atletica leggera 
continuano a brillare. Due settima‐
ne fa Stefano Marmonti, leva 2004, 
specialista nel lancio del disco, nella 
prima uscita stagionale a Novara, lan‐
ciando il disco da 1.75 kg, si è aggiu‐
dicato il primo posto con 42.15 mt, 
stabilendo il nuovo Record Sociale 
Junior, ma soprattutto ottenendo il 
minimo per i Campionati Italiani Ju‐
nior, che si svolgeranno a luglio a Ri‐
eti.  Mentre Alessia Gorla, leva 2005, 
ha vinto la medaglia d’ argento ai 
Campionati Regionali Allieve Indoor 
svoltisi a Bergamo sui 60 mt, stabi‐
lendo il suo Personal Best con 7”94 
in batteria (poi ribadito in finale con 
7”95) e stabilendo il nuovo Record 
Sociale Assoluto.  I due astri nascenti 
sono al momento anche ottimamen‐
te posizionati nel ranking nazionale: 
Marmonti è 12° nella sua specialità, 
mentre Gorla è 25°. 

Il cancello aperto e i tifosi che ar‐
rivano un po’ alla volta ; nome, 
cognome, ‘green pass’ e, poi, 
tutti sugli spalti. “Forza ragaz‐

zi”, “Forza Castanese”: il coro si leva 
forte e chiaro, ma stavolta, dopotutto, 
è diverso. Già, perché, dopo lo ‘stop’ 
per l’emergenza Covid, è il grande 
giorno del ritorno in campo in casa. 
Le ‘mura amiche’ dello stadio ‘Anni‐
bale Sacchi’ sono un vero e proprio 
mix di entusiasmo, emozioni e pas‐
sione, che crescono ancor di più non 
appena la squadra fa il suo ingresso 
sul terreno di gioco. Pronti via, allora, 

e la partita può cominciare; da una 
parte i neroverdi, dall’altra la Ver‐
giatese; un’azione, una seconda, una 
terza, la palla che scivola nei piedi, 
mentre dalle tribune si osserva con 
estrema attenzione ciò che accade. 
La concentrazione tra i padroni di 
casa è massima e, in fondo, diversa‐
mente non potrebbe essere, visto che 
per l’undici di mister Alfio Garavaglia 
in palio c’è la ‘testa’ della classifica. 
Si corre, si lotta e si cerca di gestire 
ogni minimo dettaglio, dunque; c’è 
voglia di trovare subito il vantaggio, 
però non è semplice, anzi e, così, ecco 
che i primi 45 minuti si chiudono sul‐
lo 0‐0. La parola chiave nella ripresa 
diventa sempre di più concretezza ed 
ecco che, dopo poco, arriva il gol di 
Colombo. 1‐0, per continuare a vive‐
re quel sogno chiamato primo posto. 
Lassù, in alto in classifica; la gioia che 
scoppia sugli spalti, ma assiemec’è la 
‘doccia fredda’ del pari avversario. 
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La visita dei due campioni olimpici Antonella Palmisano e Massimo Stano per il traguardo della storica azienda
Per il 150esimo della ‘Cizeta Medicali’ un anniversario davvero olimpico

Il ‘150’ è un numero che 
quest’anno assume un signi-
ficato davvero particolare per 
una delle realtà più conosciute e 

apprezzate di Cuggiono.  Molto più di 
un semplice e normale numero, però, 
bensì una lunga storia fatta di com-
petenza, professionalità, impegno e 
attenzione. Si scrive ‘Cizeta Medicali 
S.p.A’, insomma, si legge un’impor-
tante realtà di riferimento per il ter-
ritorio, ma più in generale per l’Italia 
intera e per il mondo. E allora, per un 
traguardo tanto eccezionale quanto 
speciale, beh... non poteva mancare 
un momento altrettanto unico. Già, 
perché proprio nello stabilimento 
di Cuggiono, ecco che sono arrivati 

nientemeno che 
Antonella Palmi-
sano e Massimo 
Stano. Le due me-
daglie d’oro alle ul-
time Olimpiadi di 
Tokyo, nella 20km 
di marcia, infatti, 
accompagnate dal 
presidente e am-
ministratore delegato Edoardo Val-
larino Gancia e dai responsabili, han-
no visitato gli uffici e le diverse aree 
produttive, per conoscere da vicino i 
singoli passaggi realizzativi, con un 
focus particolare sull’applicazione 
della compressione graduata ai pro-
dotti della linea sportiva ‘Compres-

sion Zone’, scelta 
appunto dagli stessi 
campioni olimpici. 
Un tour nei vari re-
parti dell’azienda, 
specializzata nella 
produzione di tutori 
elasto-compressivi, 
utilizzati nel tratta-
mento di flebopatie e 

linfopatie, dunque, che ha permesso 
ai presenti di vivere in prima persona 
l’azienda. Il tutto, poi, concluso con la 
celebrazione della fantastica vittoria 
olimpica e con la premiazione dei 
nostri campionissimi. “Grazie ad An-
tonella e Massimo per le grandi emo-
zioni che ci hanno regalato in Giap-

pone e per averci onorato della loro 
presenza - ha commentato lo stesso 
Edoardo Vallarino Gancia - Atleti e 
persone davvero eccezionali; un or-
goglio per il Paese intero”. “Due me-
daglie olimpiche a Cuggiono è qual-
cosa di bellissimo e che rimarrà per 
sempre nell’album dei ricordi della 
nostra comunità” - ha concluso il sin-
daco Giovanni Cucchetti. (di Alessio 
Belleri)

18 EXPOniamoci s s

www.logosnews.its swww.exponiamoci.it



Dopo l’esperienza avviata a Cuggiono, il ‘rilancio’ agricolo locale arriva a Magenta 
‘Alveare’: per una spesa sempre più vicina a voi

Dopo il positivo avvio dell’ 
‘Alveare che dice sì’ a Cug-
giono, accolto con grande 
apprezzamento ed interes-

se, ora ai produttori locali pare giusto 
dare lo stesso servizio anche alla cit-
tà di Magenta. Da questa settimana 
infatti ha avuto inizio l’attività anche 
dell’ ‘Alveare Magenta’. L’ ‘Alveare che 
dice sì’ a Cuggiono e  a Magenta è un 
progetto con l’inten-
to di promuovere e 
sostenere le piccole 
realtà agricole locali, 
non a caso l’Alveare 
Magenta nasce con 
l’obiettivo di lavo-
rare in sinergia con 
il Comitato Agricolo 
del Magentino e con 
i produttori a mar-
chio Parco Ticino. Con l’avvento della 
pandemia, tutti noi abbiamo dovuto 
diventare più tecnologici e spesso 
anche la nostra spesa per comodi-
tà sta andando in questa direzione. 
Scopo quindi degli ‘Alveari’ è quello 
di poter offrire a tutti la stessa co-
modità di una spesa online senza 
però perdere quel contatto umano e 

quella ecosostenibilità che, a nostro 
modo di vedere, deve rimanere alla 
base della nostra società. Fare una 
spesa che premi la qualità a scapito 
della quantità e che provenga da più 
vicino possibile potrebbe essere un 
giusto modo per mantenere attive le 
piccole realtà agricole e artigianali 
locali, mantenendo curato e inalte-
rato quel prezioso patrimonio verde 

che ancora abbiamo 
la fortuna di avere 
sotto casa che altri-
menti verrebbe defi-
nitivamente cemen-
tificato. Un ‘Alveare’ 
ha inoltre la funzione 
di creare una rete tra 
piccoli produttori 
che in questo modo 
vedono nascere lega-

mi e collaborazioni inaspettate. A tal 
proposito si ringrazia il Panificio Ga-
ravaglia, sempre pronto e collabora-
tivo ad ogni iniziativa del territorio, 
che per primo ha creduto in questo 
progetto prestandoci lo spazio per 
svolgere la distribuzione delle spese.  
Fare la spesa nell’Alveare di Magenta 
sarà molto facile. Basterà accedere al 

portale www.alveare-
chedicesi.it – Magenta. 
- Ogni mercoledì apri-
remo una cosiddetta 
vendita settimanale 
che vedrà presenti i 
prodotti disponibili di 
ogni singolo produtto-
re. - La vendita rimarrà 
aperta sino al lune-
dì successivo, avrete 
quindi qualche giorno 
per decidere cosa acquistare per la 
vostra dispensa settimanale. - Il mar-
tedì i produttori produrranno o rac-
coglieranno in campo ciò che avrete 
acquistato in modo da potervelo 
consegnare fresco il mercoledì. - La 
vostra spesa sarà pronta per il ritiro 
il mercoledì dalle 17,30 alle 18,30 in 
via S. Caterina, 45 a Magenta, presso 
i locali del Panificio Garavaglia, e vi 
verrà consegnata direttamente dalle 
mani di un produttore che sarà pron-
to a soddisfare le vostre curiosità o 
rispondere ai vostri dubbi. Con que-
sta iniziativa il Comitato Agricolo del 
Magentino vuole completare la mo-
dalità di offerta dei propri prodotti,  
nella maniera tradizionale in presen-

za nel mercatino del sabato mattina 
in P.zza Formenti ed in maniera più 
moderna e comoda con questa nuo-
va modalità di acquisto online. I pro-
duttori stanno dando il meglio, ora 
tocca voi supportarli! Per info 347 
4515637, Gabriella Pandini, referen-
te per gli Alveari Magenta e Cuggiono
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Tradizioni: tra attenzioni e cautele la Fiera di San Biagio

Giovedì 3 febbraio è tornata 
la tradizionale Fiera di san 
Biagio a Magenta, con ben 
117 commercianti che han-

no esposto le loro merci per le vie 
della città, dove era presente anche 
il Comitato Agricolo del Magentino. 
L’area della Fiera è stata modificata 
al fine di rispettare le norme anti-Co-
vid, inoltre, per accedere ai banchi di 
vendita, era necessario il Green Pass 
rafforzato. “Dopo lo stop del 2021 a 
causa dell’emergenza Covid, siamo 
tornati a vivere la Fiera di San Bia-

gio – ha detto il Sindaco di Magenta, 
Chiara Calati – Ringrazio tutti quelli 
che in queste settimane e mesi hanno 
lavorato affinché si potesse garantire 
lo svolgimento di questo importante 
evento nel pieno rispetto delle nor-
me e, soprattutto, garantendo la sicu-
rezza di tutti coloro che vi hanno par-
tecipato. Sono davvero felice che la 
città possa finalmente tornare a cele-
brare le proprie tradizioni e ricorda-
re la propria storia, guardando però 
al futuro con rinnovata speranza”, 
ha concluso il Sindaco Calati. Niente 

Tante bancarelle in centro a Magenta per un appuntamento molto sentito dai cittadini
tradizionale ‘bacio’ della reliquia, ma 
comunque tanti i momenti simbolici. 
Un San Biagio davvero speciale quel-
lo di quest’anno, con i ragazzi della 
scuola di panificazione e pasticceria 
della Fondazione ENAC Lombardia- 
C.F.P. Canossa che hanno voluto dona-
re i ‘Biscotti di San Biagio’ ai volonta-
ri della Protezione Civile di Magenta, 
per ringraziarli del loro lavoro svolto 
a favore della comunità. I ‘biscotti di 
San Biagio’ sono diventati una tradi-
zione dell’Istituto e sono frutto di una 
ricerca e di una ricetta ideata e realiz-

Dal gruppo S. Pio il ‘pane benedetto’ di San Biagio
In occasione della solennità di San Biagio il gruppo S. Pio cuggionese ha 
proposto il pane benedetto del Vescovo protettore della gola. Si tratta di 
un Santo conosciuto e venerato tanto in Occidente, quanto in Oriente. Nella 
sua città natale Anatolia oggi considerata Turchia orientale, si narra che 
operò numerosi miracoli, tra gli altri si ricorda quello per cui è conosciuto, 
ossia la guarigione di un ragazzo da una lisca di pesce conficcata nella tra-
chea. Tutt’oggi il Santo lo si invoca per i ‘mali alla gola’ . A questo risale la 
benedizione della gola compiuta con due candele incrociate. Ma San Biagio 
è anche protettore delle messi. Nella città di Salemi, il Santo salvò la po-
polazione da una grave carestia causata da un invasione di cavallette che 
distrusse i raccolti. Per ricordare i suoi miracoli, è usanza confezionare dei 
pani da distribuire ai fedeli. Anche il gruppo S. Pio ha voluto mantenere viva 
questa tradizione e far pervenire a tutti i devoti questo pane benedetto che 
sia di sollievo alle loro sofferenze. Per questo i panifici Chiodini di Malvaglio 
e Mereghetti di Inveruno hanno prodotto il particolare pane.

zata dagli allievi del corso di pastic-
ceria. All’iniziativa hanno collaborato 
anche i ragazzi del corso di grafica 
che hanno progettato e stampato in 
3D gli stampi dei biscotti.

Voglia di Cinema? Riparte la Sala della Comunità
Pronti a tornare a sognare con il grande schermo? La Sala della Comunità 
di Cuggiono torna con un calendario ricco di proposte! Un momento molto 
atteso da famiglie e ragazzi che potranno tornare, in comodità, a vedere 
i film più belli del periodo nei cinema ‘di casa nostra’. Si ricomincia que-
sto weekend con ‘Me contro Te - Persi nel 
tempo’ sabato 12, alle ore 21, e domenica 13 
febbraio alle ore 17. Si prosegue il weekend 
successivo con ‘Il lupo e il leone’: sabato 19 
alle ore 21 e domenica 20 febbraio alle ore 
17. Terzo appuntamento con l’attesissimo 
‘Spiderman’: domenica 26 febbraio alle ore 
21 e domenica 27 febbraio alle ore 17. Tante 
proposte, di qualità, a prezzi convenienti! Un 
ottimo modo per tornare ad uscire, in tutta 
sicurezza! 
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io Che sia da un drone o... da ‘terra’, che sia un ele-

mento naturale o un luogo storico, il nostro ter-
ritorio ogni giorno ci regala istantanee meravi-
gliose! Se volete condividerle con gli altri lettori, 
rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, in-
viateci le foto a redazione@logosnews.it
Gli scatti verranno condivisi su Facebook 
@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La ‘Prima’ di Logos 
La storia dell’imprenditoria 
locale è legata alle grandi 
tessiture. La ‘Cizeta Medicali’ 
vanta ora 150 anni di attività 
e, nello scorso anno, ha avuto 
l’onore di ‘vestire’ due atleti 
vincitori di medaglie d’oro 
alle Olimpiadi di Tokyo.

Il libro offre alle coppie di oggi un esempio percorribile di vero amore sponsale
Santa Gianna e Pietro Molla: “Una coppia esemplare”

H o scelto di approfondire 
questo ambito perchè San-
ta Gianna ha fatto parte 
della mia famiglia, essendo 

medico di famiglia di mio padre, che 
all’epoca abitava in una cascina tra 
Casate e Mesero...”, ci racconta con 
emozione Valentina Di Marco, colla-
boratice di Logos e insegnante di Reli-
gione al Liceo di Arconate e d’Europa. 
“Il libro ‘Una coppia esemplare: Santa 
Gianna Beretta e Pietro Molla - Il loro 
cammino coniugale e il loro messag-
gio oggi’, pubblicato dalla Casa Edi-
trice Velar, è una rivisitazione della 

mia tesi di Laurea (conseguita nel 
2013 presso l’Istituto Superiore di 
Scienze Religiose) - continua Valen-
tina Di Marco - frutto della preziosa 
collaborazione del relatore  mons. 
Ennio Apeciti (rettore del Pontificio 
Seminario Lom-
bardo, responsa-
bile del Servizio 
diocesano per le 
Cause dei santi e 
consultore della 
Congregazione 
delle Cause dei 
santi) e della 
gioiosa testimo-
nianza di Gianna 
Emanuela Mol-
la (figlia della 
santa) che ha 

regalato un suo scritto come ap-
pendice”. Il libro analizza il  per-
corso che ha visto fidanzati, poi 
coniugi e genitori... Santa Gianna 
e il marito Pietro Molla, attra-
verso il loro epistolario (lettere, 

cartoline e bigliettini). La 
loro quotidiana spiritualità 
viene confrontata in modo 
semplice con i testi del Ma-
gistero e i messaggi dei Papi 
su fidanzamento, matrimo-
nio, preghiera in famiglia, 
lavoro e l’essere genitori. 
Ne scaturisce quanto Gian-
na e Pietro possano essere 
considerati sia precursori e 
incarnazione del Magistero 
a loro successivo, sia valido 
esempio anche oggi. La cop-

di Letizia Gualdoni
l.gualdoni@logosnews.it

pia, nell’epistolario, ha messo nero 
su bianco una parte fondamentale 
della loro vita, totalmente vissuta 
nell’insegnamento del Vangelo, di-
mostrazione pratica di quanto la san-
tità possa essere vissuta da tutti nella 
vita e nella vocazione di ogni giorno. 
Un libro pubblicato proprio in occa-
sione dell’anno che ricorda i 100 anni 
della nascita di Santa Gianna, i 110 
anni della nascita di Pietro Molla e i 
60 anni dalla salita al Cielo di Santa 
Gianna. (Foto gentilmente concessa 
dall’Archivio Pietro Molla)
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